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1. TERRITORI MODELLATI ARTIFICIALMENTE 

1.1 Tessuto urbano 

1.1.1 Urbano continuo 

Spazi strutturati da edifici a uso generalmente residenziale e da viabilità. Gli edifici, la viabilità e le 
superfici ricoperte artificialmente occupano più del 80% della superficie totale. La vegetazione non 
lineare e il suolo nudo rappresentano l’eccezione. 

1.1.1.1 Centro città con uso misto, tessuto urbano continuo molto denso 

Tessuti storici, novecenteschi e strutturati ad isolati chiusi, continui. La maggior parte 
degli edifici è costituita da strutture superiori ai 3 piani o 10 metri d’altezza. Non sono 
presenti spazi aperti di grandezza rilevante intervallati agli edifici. 

1.1.1.2 Tessuto urbano residenziale continuo mediamente denso 

Tessuti composti di palazzine e villini con spazi aperti intervallati agli edifici, dove 
comunque la maggior parte degli edifici (oltre il 50% della superficie coperta), non 
raggiunge più di 3 piani o i 10 metri d’altezza. 

1.1.2 Tessuto urbano discontinuo 

Spazi caratterizzati dalla presenza di edifici ad uso generalmente residenziale. Gli edifici, la 
viabilità e le superfici a copertura artificiale coesistono con superfici coperte da vegetazione che 
occupano in maniera discontinua aree non trascurabili. Entrano in questa categoria le superfici 
occupate da costruzioni residenziali isolate che formano zone insediative di tipo diffuso. La 
copertura vegetale può occupare una superficie significativa (giardini privati, orti familiari), ma non 
presenta rilevanza agroforestale. 
Gli edifici, la viabilità e le superfici ricoperte artificialmente (Sup. Art.) coprono dal 10% al l’80% 
della superficie totale. 

1.1.2.1 Tessuto urbano discontinuo denso con uso misto (Sup. Art. 50-80%) 

1.1.2.2 Tessuto urbano discontinuo medio, principalmente residenziale (Sup. Art. 30-
50%) 

1.1.2.3 Tessuto urbano discontinuo rado, principalmente residenziale (Sup. Art. 10-30%) 

1.1.3 Classi di tessuto urbano speciali 

1.1.3.1 Complessi residenziali comprensivi di area verde 

1.1.3.2 Strutture residenziali isolate 

1.1.3.3 Ville venete 
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1.2 Aree industriali, commerciali e infrastrutturali 

1.2.1 Aree industriali, commerciali e dei servizi pubblici e privati 

Aree a copertura artificiale (in cemento, asfaltate o stabilizzate: per esempio terra battuta) senza 
vegetazione che occupano la maggior parte del terreno (più del 50% della superficie). La zona 
comprende anche edifici e/o aree con vegetazione e relativi spazi associati (muri di cinta, parcheggi, 
depositi ecc). 

1.2.1.1 Aree destinate ad attività industriali e spazi annessi 

1.2.1.11     Complessi agro-industriali 
1.2.1.12   Insediamenti zootecnici 
1.2.1.13 Siti archeologici 

1.2.1.2 Aree destinate ad attività commerciali e spazi annessi 

Comprendono le aree adibite ai servizi commerciali all’ingrosso o al dettaglio inclusi gli 
spazi annessi. Non sono compresi i grandi magazzini integrati in edifici di abitazione. 

1.2.1.3 Aree destinate a servizi pubblici, militari e privati (non legati al sistema dei 
trasporti) 

Comprendono le aree adibite a servizi alberghieri e di ristoro, le strutture scolastiche 
superiori e universitarie dei vari ordini e gradi, le biblioteche, le aree di ricerca 
scientifica, le aree fieristiche, i tribunali, gli uffici postali e tributari, le prigioni, le 
caserme, i luoghi di culto da soli o in associazione. Devono risultare inclusi gli spazi 
annessi (parcheggi, viabilità, verde di arredo). 

1.2.1.4 Infrastrutture per l’approvvigionamento idrico, difese costiere e fluviali barriere 
flangiflutti, dighe 

1.2.1.5 Infrastrutture tecnologiche di pubblica utilità:impianti di smaltimento rifiuti, 
inceneritori e di depurazione acque 

1.2.1.6 Luoghi di culto (non cimiteri) 

Comprendono chiese, sinagoghe, moschee, templi, etc. Devono risultare inclusi gli spazi 
annessi (parcheggi, viabilità, verde di arredo). 

1.2.1.7 Cimiteri non vegetati  

Devono risultare inclusi gli spazi annessi (parcheggi, viabilità, verde di arredo) 

1.2.1.8 Strutture socio sanitarie (ospedali e case di cura) 

Comprendono strutture ospedaliere isolate o in associazione. Devono risultare inclusi gli 
spazi annessi (parcheggi, viabilità, verde di arredo). 

1.2.1.9 Scuole 

Comprendono strutture scolastiche superiori e universitarie dei vari ordini e gradi. 
Devono risultare inclusi gli spazi annessi (parcheggi, viabilità, verde di arredo). 

1.2.2 Reti ed aree infrastrutturali stradali e ferroviarie e spazi accessori, aree per grandi impianti di 
smistamento merci, reti ed aree per la distribuzione idrica e la produzione e il trasporto 
dell’energia 

1.2.2.1 Strade a transito veloce e superfici annesse (autostrade, tangenziali)  

Comprendono anche gli spazi associati alle reti stradali come svincoli, stazioni di 
servizio, aree di parcheggio, autostazioni, depositi di mezzi pubblici e le superfici 
annesse come marciapiedi, banchine, terrapieni, scarpate ecc. 

1.2.2.2 Rete stradale principale e superfici annesse (strade statali)  

1.2.2.3 Rete stradale secondaria con territori associati (strade regionali, provinciali, 
comunali)  
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1.2.2.4 Rete ferroviaria con territori associati 

1.2.2.5 Altre linee ferroviarie  

1.2.2.6 Aree adibite a parcheggio  

1.2.2.7 Reti ed aree per la distribuzione idrica compresi gli impianti di captazione, i 
serbatoi e le stazioni di pompaggio. 

  1.2.2.8 Grandi impianti di concentramento e smistamento merci (interporti e simili)  

1.2.3 Aree portuali 

Infrastrutture delle zone portuali compresi i binari, i cantieri navali, i porti da diporto e o i porti-
canale. Deve essere compresa anche la superficie dei bacini (d’acqua dolce o salata) delimitata dai 
moli. 

1.2.3.1 Aree portuali commerciali 

1.2.3.2 Aree portuali per il diporto 

1.2.3.3 Aree portuali per la pesca 

1.2.4 Aeroporti 

Infrastrutture di aeroporti, di eliporti, piste, edifici e superfici associate.  
Sono da considerare le superfici che sono interessate dall’attività aeroportuale (anche se alcune 
parti di queste sono utilizzate occasionalmente per agricoltura-foraggio). Superfici di norma 
delimitate da recinzioni o strade. Sono compresi i piccoli aeroporti da turismo e gli eliporti purché 
dotati di strutture stabili di servizio. 

1.2.4.1 Aeroporti civili commerciali 

1.2.4.2 Aeroporti civili per volo sportivo e da diporto 

1.2.4.3 Aeroporti militari 

1.3 Zone estrattive, discariche, cantieri, aree in costruzione o in attesa di una destinazione d’uso 

1.3.1 Aree estrattive 

Estrazione di materiali inerti a cielo aperto, anche in alveo (cave di sabbia, ghiaia e pietra) o di altri 
materiali (miniere a cielo aperto). Sono qui compresi gli edifici e le installazioni industriali 
associate oltre a superfici pertinenti a cave o miniere abbandonate e non recuperate. 

1.3.1.1 Aree estrattive attive 

1.3.1.2 Aree estrattive inattive 

1.3.2 Discariche 

Per i depositi sono compresi gli edifici e le installazioni industriali associate ed altre superfici di 
pertinenza 

1.3.2.1 Discariche e depositi di cave, miniere, industrie e collettività pubbliche.  
Per i depositi sono compresi gli edifici e le installazioni industriali associate ad 
altre superfici di pertinenza. 

1.3.2.2 Depositi di rottami a cielo aperto, cimiteri di autoveicoli 

1.3.3 Cantieri 

Aree in costruzione, scavi e suoli rimaneggiati. 

1.3.3.1 Cantieri e spazi in costruzione e scavi 

1.3.3.2 Suoli rimaneggiati e artefatti 

1.3.4 Suoli in trasformazione 
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1.3.4.1 Aree abbandonate 

1.3.4.2 Aree in trasformazione 

1.4 Aree verdi artificiali non agricole 

1.4.1 Aree verdi urbane 

Spazi ricoperti prevalentemente da vegetazione compresi o nel tessuto urbano o associati ad edifici 
di interesse storico anche al di fuori delle aree urbane. Ne fanno parte i parchi urbani di varia 
natura, le ville comunali, i giardini pubblici e privati. 

1.4.1.1 Parchi urbani 

1.4.1.2 Cimiteri vegetati 

1.4.1.3 Aree incolte nell’urbano 

1.4.1.4 Aree verdi private 

1.4.1.5 Aree verdi associate alla viabilità 

 

1.4.2 Aree sportive e ricreative 

Aree utilizzate per campeggi, attività sportive, parchi di divertimento ecc... 
Devono risultare inclusi gli spazi annessi (parcheggi, viabilità, verde di arredo). 

1.4.2.1 Campeggi, strutture turistiche ricettive a bungalows o simili 

Devono risultare inclusi gli spazi annessi (parcheggi, viabilità, verde di arredo). 

1.4.2.2 Aree sportive (calcio, atletica, tennis ecc.) 

Devono risultare inclusi gli spazi annessi (parcheggi, viabilità, verde di arredo). 

1.4.2.3 Campi da golf  

Devono risultare inclusi gli spazi annessi (parcheggi, viabilità, verde di arredo). 

1.4.2.4 Ippodromi e spazi associati   

1.4.2.5 Strutture per competizioni motoristiche e spazi accessori 

1.4.2.6 Giardini botanici 

1.4.2.7 Parchi di divertimento (Aquapark, Zoosafari e simili) 

2. TERRITORI AGRICOLI 

2.1 Terreni arabili 

Superfici coltivate, regolarmente arate e generalmente sottoposte ad un sistema di rotazione (cereali, 
leguminose, foraggiere e colture erbacee in genere). 

2.1.1 Terreni arabili in aree non irrigue  

Sono da considerare perimetri non irrigui quelli situati in aree collinari e montane dove non è 
praticata l’irrigazione. 
 

2.1.1.1 Colture erbacee primaverili-estive in aree non irrigue 

2.1.1.1.1 Mais in aree non irrigue 
2.1.1.1.2 Soia in aree non irrigue 
2.1.1.1.3 Barbabietola in aree non irrigue 
2.1.1.1.4 Girasole in aree non irrigue 
2.1.1.1.5 Tabacco in aree non irrigue 
2.1.1.1.6 Foraggere in aree non irrigue 

2.1.1.2 Colture erbacee autunno-invernali in aree non irrigue 

2.1.1.2.1 Cereali in aree non irrigue 
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2.1.1.3 Vivai in aree non irrigue 

2.1.1.4 Vivai 

2.1.1.4.1 Orticole in pieno campo in aree non irrigue 
2.1.1.4.2 Orticole in serra o sotto plastica in aree non irrigue 

 

2.1.1.5 Piante industriali in aree non irrigue 

2.1.1.6 Piante oleifere in aree non irrigue 

2.1.1.7 Sementi in aree non irrigue 

2.1.1.8 Superfici a riposo in aree non irrigue 

2.1.2 Terreni arabili in aree irrigue 

Colture irrigate periodicamente o sporadicamente, in genere grazie a infrastrutture permanenti. 

2.1.2.1 Colture erbacee primaverili-estive in aree irrigue 

2.1.2.1.1 Mais in aree irrigue 
2.1.2.1.2 Soia in aree irrigue 
2.1.2.1.3 Barbabietola in aree irrigue 
2.1.2.1.4 Girasole in aree irrigue 
2.1.2.1.5 Tabacco in aree irrigue 
2.1.2.1.6 Foraggere in aree irrigue 

2.1.2.2 Colture erbacee autunno-invernali in aree irrigue 

2.1.2.2.1 Cereali in aree irrigue 

2.1.2.3 Vivai in aree irrigue 

2.1.2.4 Vivai 

2.1.2.4.1 Orticole  in pieno campo in aree irrigue 
2.1.2.4.2 Orticole in serra o sotto plastica in aree irrigue 

 

2.1.2.5 Piante industriali in aree irrigue 

2.1.2.5.1 In pieno campo 
2.1.2.5.2 In serra o sotto plastica 

 

2.1.2.6 Piante oleifere in aree irrigue 

2.1.2.7 Sementi in aree irrigue 

2.1.2.8 Superfici a riposo in aree irrigue 

2.1.3 Risaie 

2.2 Colture permanenti 

Colture non soggette a rotazione che forniscono più raccolti e che occupano il terreno per un lungo periodo 
prima dello scasso e della ripiantatura: si tratta per lo più di colture legnose. Sono esclusi i prati, i pascoli e 
le foreste. 

2.2.1 Vigneti 

Superfici coltivate a vigna. 

2.2.2 Frutteti 

Impianti di alberi o arbusti fruttiferi. I frutteti di superficie inferiore a 1,5 ha compresi nei terreni 
agricoli (prati stabili o seminativi) ritenuti importanti sono da includere nella classe 2.4.2. I frutteti 
con presenza di diverse associazioni di alberi sono da includere in questa classe. 

2.2.3 Oliveti 
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Superfici coltivate a olivo, comprese particelle a coltura mista di olivo e vite. 

2.2.4 Altre colture permanenti 

2.2.4.1 Arboricoltura da legno  

2.2.4.2 Pioppeti in coltura 

2.3 Prati stabili (foraggiere permanenti) 

Superfici a copertura erbacea densa, a composizione floristica rappresentata principalmente da graminacee, 
non soggette a rotazione. Ne fanno parte i prati permanenti e temporanei. 

2.3.1 Superfici a copertura erbacea: graminacee non soggette a rotazione 

2.3.2 Superfici a prato permanente ad inerbimento spontaneo, comunemente non lavorata 

2.4 Terreni  agricoli eterogenei 

2.4.1 Colture annuali associate a colture permanenti  

Colture annuali (seminativi o prati) in associazione con colture permanenti sulla stessa superficie. 
Vi sono comprese aree miste di colture temporanee e permanenti quando queste ultime coprono 
meno del 25% della superficie totale. 

2.4.2 Sistemi colturali e particellari complessi  

Mosaico di appezzamenti singolarmente non cartografabili con varie colture temporanee, prati 
stabili e colture permanenti occupanti ciascuno meno del 75% della superficie dell’elemento 
cartografato (es. orti per pensionati). 

3. TERRITORI BOSCATI E AREE SEMINATURALI 

3.1 Aree boscate 

Aree con copertura arborea costituita da specie forestali a densità superiore al 10%. 

3.1.1 Bosco di latifoglie 

Formazioni vegetali, costituite principalmente da alberi, ma anche da cespugli e arbusti, nelle quali 
dominano le  specie forestali latifoglie. La superficie a latifoglie deve costituire almeno il 75% della 
componente arborea forestale, altrimenti è da classificare bosco misto. 

3.1.1.1 Aceri-frassineto e aceri tiglieti 

3.1.1.1.1 Aceri-frassineto con ontano bianco 
3.1.1.1.2 Aceri-frassineto con ostria 
3.1.1.1.3 Aceri-frassineto tipico 
3.1.1.1.4 Aceri-tiglieto di versante 
3.1.1.1.5 Aceri-tiglieto tipico 

3.1.1.2 Alnete e betuleti 

3.1.1.2.1 Alneta di ontano nero e/o bianco 
3.1.1.2.2 Alneta di ontano verde 
3.1.1.2.3 Betuleto 

 
3.1.1.3 Castagneti e rovereti    

 
3.1.1.3.1 Castagneto con frassino 
3.1.1.3.2 Castagneto dei substrati magmatici 
3.1.1.3.3 Castagneto dei suoli mesici 
3.1.1.3.4 Castagneto dei suoli xerici 
3.1.1.3.5 Rovereto dei substrati magmatici 
3.1.1.3.6 Rovereto tipico 

 

3.1.1.4 Faggete 

3.1.1.4.1 Faggeta altimontana 
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3.1.1.4.2 Faggeta montana tipica esalpica 
3.1.1.4.3 Faggeta montana tipica esomesalpica 
3.1.1.4.4 Faggeta montana tipica mesalpica 
3.1.1.4.5 Faggeta primitiva 
3.1.1.4.6 Faggeta submontana con ostria 
3.1.1.4.7 Faggeta submontana dei suoli acidi 
3.1.1.4.8 Faggeta submontana dei suoli mesici 
3.1.1.4.9 Faggeta submontana tipica 

 

3.1.1.5 Formazione antropogene di latifoglie 

3.1.1.5.1 Impianto di latifoglie 
3.1.1.5.2 Robinieto 

 

3.1.1.6 Formazioni costiere o fluviali 

3.1.1.6.1 Bosco costiero dei suoli idrici 
3.1.1.6.2 Lecceta 
3.1.1.6.3 Saliceti e altre formazioni riparie 

 

3.1.1.7 Formazioni euganee con elementi mediterranei 

3.1.1.7.1 Querceto dei substrati magmatici con elementi mediterranei 
 

3.1.1.8 Orno-ostrieti e ostrio-querceti 

3.1.1.8.1 Orno-ostrieto con leccio 
3.1.1.8.2 Orno-ostrieto primitivo 
3.1.1.8.3 Orno-ostrieto tipico 
3.1.1.8.4 Ostrio-rno-querceto a scotano 
3.1.1.8.5 Ostrio-querceto tipico 

 

3.1.1.9 Querco-carpineti e carpineti 

3.1.1.9.1 Carpineto con cerro 
3.1.1.9.2 Carpineto con frassino 
3.1.1.9.3 Carpineto con ostria 
3.1.1.9.4 Carpineto tipico 
3.1.1.9.5 Querco-carpineto collinare 
3.1.1.9.6 Querco-carpineto planiziale 

3.1.2 Bosco di conifere  

Formazioni vegetali costituite principalmente da alberi, ma anche da cespugli ed arbusti, nelle quali 
dominano le specie forestali conifere. La superficie a conifere deve costituire almeno il 75% della 
componente arborea forestale, altrimenti è da classificare bosco misto. 

 

3.1.2.1 Abieteti 

3.1.2.1.1 Abieteto dei substrati carbonatici 
3.1.2.1.2 Abieteto dei substrati silicatici 
3.1.2.1.3 Abieteto dei suoli mesici con faggio 
3.1.2.1.4 Abieteto dei suoli mesici tipico 
3.1.2.1.5 Abieteto esomesalpico montano 

 

3.1.2.2 Formazione antropogena di conifere 

3.1.2.2.1 Formazione antropogena di conifere 

 



pag. 8/10 

Regione del Veneto 
Sezione Pianificazione Territoriale Strategica e Cartografia 

ptrc.cartografia@regione.veneto.it 

3.1.2.3 Lariceti e larici-cembreti 

3.1.2.3.1 Lariceto primitivo 
3.1.2.3.2 Lariceti tipico 
3.1.2.3.3 Larici-cembreto con abete rosso  
3.1.2.3.4 Larici-cembreto con ontano verde 
3.1.2.3.5 Larici-cembreto tipico 

 

3.1.2.4 Peccette 

3.1.2.4.1 Pecceta con frassino e/o acero  
3.1.2.4.2 Pecceta dei substrati carbonatici altimontana  
3.1.2.4.3 Pecceta dei substrati carbonatici subalpina 
3.1.2.4.4 Pecceta dei substrati silicatici dei suoli mesici altimontana 
3.1.2.4.5 Pecceta dei substrati silicatici dei suoli mesici subalpina 
3.1.2.4.6 Pecceta dei substrati silicatici dei suoli xerici altimontana 
3.1.2.4.7 Pecceta dei substrati silicatici dei suoli xerici montana 
3.1.2.4.8 Pecceta dei substrati silicatici dei suoli xerici subalpina 
3.1.2.4.9 Pecceta secondaria montana 

 

3.1.2.5 Pinete di pino silvestre 

3.1.2.5.1 Pineta di pino silvestre endalpica 
3.1.2.5.2 Pineta di pino silvestre esalpica con faggio 
3.1.2.5.3 Pineta di pino silvestre esalpica con pino nero 
3.1.2.5.4 Pineta di pino silvestre esalpica tipica 
3.1.2.5.5 Pineta di pino silvestre mesalpica con abete rosso 
3.1.2.5.6 Pineta di pino silvestre mesalpica tipica 
3.1.2.5.7 Pineta di pino silvestre primitiva 

 

3.1.3 Bosco misto  

Formazioni vegetali, costituite principalmente da  alberi, ma anche da cespugli ed arbusti, dove né 
le latifoglie, né le conifere superano il 75% della componente arborea forestale. 

3.1.3.1 Piceo-faggeti 

3.1.3.1.1 Piceo-faggeto dei suoli mesici 
3.1.3.1.2 Piceo-faggeto dei suoli xerici 

3.2 Ambienti con vegetazione arbustiva e/o erbacea in evoluzione 

3.2.1 Pascoli naturali 

Aree con vegetazione naturale di tipo erbaceo o basso-arbustivo, poste sopra al limite naturale della 
vegetazione arborea  

3.2.1.1 Malghe (edificio e annessi) 

3.2.1.2 Pascoli di pertinenza della malga 

3.2.1.3 Pascoli diversi 

3.2.2 Lande e cespuglieti 

Formazioni vegetali basse e chiuse, composte principalmente da cespugli, arbusti e piante erbacee. 
 

3.2.2.1 Arbusteti 

3.2.2.1.1 Arbusteto  
 

3.2.2.2 Formazioni euganee con elementi mediterranei 

3.2.2.2.1 Pseudomacchia 
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3.2.2.3 Mughete 

3.2.2.3.1 Mugheta macroterma 
3.2.2.3.2 Mugheta mesoterma 
3.2.2.3.3 Mugheta microterma 

 

3.2.3 Vegetazione boschiva e arbustiva in evoluzione 

 

3.3 Zone aperte con vegetazione rada o assente 

3.3.1 Spiagge, dune,sabbie 

Vi sono comprese le spiagge, le dune e le distese di sabbia e di ciottoli di ambienti litorali e 
continentali, compresi i letti sassosi dei corsi d’acqua a regime torrentizio. Le dune ricoperte di 
vegetazione legnosa o erbacea devono essere classificate nelle voci corrispondenti a 3.1 e 3.2. 

3.3.1.2 Vegetazione delle dune litoranee (ficocenosi psammofile litoranee) 

3.3.2 Rocce nude 

Aree con copertura vegetale inferiore al 10%. 

3.3.2.1 Greti e letti di fiumi e torrenti 

3.3.2.2 Piste da sci e linee di impianti di risalita 

3.3.2.3 Ghiaioni 

3.3.3 Aree a vegetazione rada 

Aree in cui la copertura vegetale è compresa tra il 10% e il 30%. 
 
3.3.3.2  Rocce nude falesie e affioramenti  

3.3.4 Aree percorse da incendi 

Superfici boscate o semi-naturali interessate da incendi recenti. I materiali carbonizzati sono ancora 
presenti. 

3.3.5 Ghiacciai e nevi perenni 

4. AMBIENTE UMIDO 

4.1 Zone umide interne 

Zone non boscate, parzialmente, temporaneamente o permanentemente saturate da acqua dolce. 

4.1.1 Ambienti umidi fluviali 

Terre basse generalmente inondate in inverno o più o meno saltuariamente coperte d’acqua durante 
tutte le stagioni. 

4.1.1.1 Canneti giuncheti degli ambienti umidi fluviali 

4.1.2 Ambienti umidi lacuali 

Terre basse generalmente inondate in inverno o più o meno saltuariamente coperte d’acqua durante 
tutte le stagioni. 

4.1.2.1 Canneti e giuncheti degli ambienti umidi lacuali 

4.1.2.2 Vegetazione  igrofila 

4.2 Zone umide marittime 

Zone non boscate, saturate parzialmente, temporaneamente o in permanenza da acqua salmastra o salata. 

4.2.1 Paludi salmastre 

Terre basse con o senza vegetazione, temporaneamente o permanentemente inondate dalle acque 
marine. 
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4.2.1.1 Casse di colmata aperte rispetto alla laguna e al mare 

4.2.1.3 Barene  

4.2.1.4 Vegetazione a dominanza di canneti/giuncheti (zone umide costiere)   

4.2.1.5 Valli da pesca 

4.2.3 Zone intertidali marine  

4.2.3.1 Velme lagunari 

5. AMBIENTE DELLE ACQUE 

5.1 Acque continentali 

5.1.1 Corsi d’acqua, canali e idrovie 

Corsi d’acqua naturali o artificiali (larghezza minima da considerare 25m compresi gli argini). 

5.1.1.1 Fiumi, torrenti e fossi 

5.1.1.2 Canali e idrovie 

5.1.2 Bacini acquei 

Superfici naturali o artificiali coperte da acque, destinate o meno all’utilizzo agricolo e/o ittico. 

5.1.2.1 Bacini senza manifeste utilizzazioni produttive 

5.1.2.2 Bacini con prevalente utilizzazione elettrica 

5.1.2.3 Bacini con prevalente utilizzazione idrica 

5.1.2.4 Bacini con prevalente altra destinazione produttiva 

5.2 Acque marine 

5.2.1 Lagune litoranee 

5.2.1.1 Canali lagunari 

5.2.1.2 Specchi lagunari navigabili solo in condizioni di alta marea 

5.2.1.3 Acquacolture di acqua salata o salmastra 

5.2.2 Mari 


